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Tolegranim! dol Piscolo 


La Russia e la questione bulgara. 
PIETROB!RGO 27, La stampa con- 
stata l' insuccesso del tentativo nella 
uestiono bulgara. 

La salute di Federico Guglielmo. — 
BERLINO 27. Bollettino antimeridia- 
no da San Remo publicato dal Monitore 
dell'impero: Il prinoipo imperiale ha 
dormito bene. Tosse ed espettorazione 
mono frequenti ; lo sputo è anche me. 
no colorito, Lo stato generale è sedi- 
sfacente. s 

A Giordano Bruno. ROMA 27. Tutti 
i giornali s’occupano della commemora» 
zione di iori fatta in onere di Giordano 
Bruno. Dimostrane come la grazdo mag- 
gioransa della popolszione romana colle 
“dimostrazioni fatte abbia mesifestato 
lx sua unanime volontà che il monu- 
monto sorga al più presto in campo doi 
Fiori. Lodasi la moderazione di tutti 


quelli che si astennoro dal rooarai in 
Campidoglio Insciando che vi si recas- 
sero soltanto pachi giovinastri. Così la 
dimostrazione ha acqui maggiore 
efficacia. Rilevasi la grandissima impor- 
tanza della presenza di Crispi che ha 
dimostrato col recarsi al collegio ro- 
mane l'intenzione del governo rispetto 
all'erezione del monumento, L'Opinione 
sd il Fanfulla sone i soli | giornali che 
oritiosno la dimostrazione © l'intervento 
dell'on, Crispi. 

Il nuovo incidente di Damasco. CO- 
STANTINOPOLI 27. Il recente inoiden- 
to di Damaseo è senza consegnenze, Gli 
zaphié inseguirene un algerino fino al 
consolato fransese, Il console fece chiu- 
dero le porte e consegnò il ricercato 
allo zaptiè Vali che fase le suo acuso. 

Trattato italo-francese. ROMA 27. 
A palazzo Braschi venne tonuto iorsora 

inistri nel quale si è ani- 
tulle proposte fran- 
cosi pel trattato commercio. Subito 
dopo il consiglio l'on, Crispi ha ricevuto 
l’incaricato d'affari franceso. Gerard, al 
quale ha comunicsta il risultato delle 
deliborazioni. Da quanto è potuto tra- 
polsro in publico nembra che Îl gover 
ne, riservandosi di susminare son mag- 
gior agio le proposte, proponga alla 
Franeia di prorogaro il trattato attuale 

or altri tre mesi, 

La festa di Ferdinando. SOFIA 27. 
Per il genetliaco del prineipo fa cele- 
brato un ufficio divino. Fuvvi riviste 
della guarnigione. La città era imban- 
diorata o alla sora illuminata, 

Il ministro italiano Brin. ROMA 27. 
Assicurasi nei cireoli parlamentari che 
il ministro della marina è dimissione. 
rio in seguito a gravi dissensi ucop- 
piati fea Ini © l'ammiraglio Saint Bon. 
La netisia nen si divalghorebbo spe- 
randosi che Crispi riesca a dissuaderlo. 

Incendio è vittime. HANOI 26. Un 
insendio distrusse 500 case sul fiume 
Rosso, Vi morirene 10 indigeni ed un 
auropso, 

La ferrovia del Gottardo. LUOERNA 
27, H' stato riattiveto il servizio sulla 
forrovia del Gottard». 

Viaggio di visita, MADRID 27. E' giun: 
ta l' arciduchessa Elisabetta venuta a vi. 
sitare la regina reggente, 


Notizie telegrafiche. 
_ Il trono germanico, BERLINO 26, E' 
falsa Ja notizia che il governo germanico 
si sia occupato di un' eventuale proclama- 
zione della reggenza. Ove venisse a man- 


Ad oltraggio Segreto segreta vendetta 


8 Romanzo di A Matthoy. *) 


Noi nen l'abbiamo ancor presentato 
ai nostri lettori. 
Selo abbiam detto ch'era un giova- 


Minando Garbini, 


care l' imperatore ed ove'il prinotpe impe- 
riale non si trovasse al caso di assumere 
le redini dello Stato, la corona passerebbe 
direttamente al principe Guglielmo, che ha 
già 2) anni d' età, Questa dichiarazione of- 
ficosa autorizza a credere che, appena mor- 
to l' imperatore, il principe imperiale ‘nb- 
disherebbe a favore del figlio. 

Inoettatori d’argento. VENEZIA 26, La 
nostra piazza commerciale sta per essere 
sprovvista di monete d’ argento. Se uno 
paga con biglietti di banca, bisogna che si 
adatti a ricevere molta parte del resto in 
rame, Il fatto seccante e deplorevole derl- 
va da una speculazione attivata da circa 
una settimana, da speculateri che incettano 
l' argento per poscia ritrarne l' aggio, 

Rimpatrio dello trappe italiano. RO- 
MA 2. La yTribuna dice che la Società 
di navigazione generale avrebbe avuto or- 
dine dal governo di tenersi. pronta per il 
probabile rimpatrio di due terzi delle trup- 
pe d'Africa. 

Agitazioni operaia. GRENOBLE 26, Tre- 
milî operai senza lavoro si recarono ierse- 
ra al municipio a reclamare l’ espulsione 
degli operai stranieri dai cantieri comunali. 
Il municipio promise di dare loro sodisfa- 
zione. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARL 
Galoudaris. Luna piena. Lww il eslo 
ata 647: tram, -6,45. Oppo: S. Leandro, De- 
Lam: S. Romano — Teememeiro U, ore 
1 ast.25, 1 pur. 8.2, — Altosma har, 759,9. 


Tramvia a vapore. Con decreto 
N. 1811 del 15 corr, il sig. ministro 
del commercio accordò al sig. Eugenio 
Ritter de Zahony di Gorizia, per il pe- 
riodo di nove mesi, il permesso di in- 
traprendere gli studi preliminari per ia 
costruzione delle seguenti linee di tram- 
via a vapore: 

1.0 da Cervignano via di Scodovacca, Vil 

la Vicentina, Paperiano, Pieris e 
Begliano a Ronchi. 
Aquileja via di Villa Vicentina, 
Ruda, Perteole, Cavenzano, Cam- 
polongo, T'opogliano, Versa, Ro- 
mans, Bruma, Farra, Villanova e 
Podgora per Strazig Gorizia (sta- 
zione della Meridionale); 
8.0 da Romans via di Fratta 6 Mariano 
per Cormons ed eventualmente: 
40 da Versa sia a) direttamente via. di 
Fratta per Cormons, oppure d) via 
della Chiatta situata a meriggio 
del ponte per oltre l'' Isonzo, a 


2.0 da 


SERE (Stazione della Meridio» 
nale). 

Ia proposto dobbiamo ripetere quanto 
venne qui già rilevato da noi © da al- 
tra parto, cioò che so al nontro paese 
può riuscire gradito che questa patto 
del Friuli venga dotata di una consi- 
mile rete di comunicazioni, dobbiamo 
dichiararoi però assolutamente contrari 
all’ esecusione dal tronco Ronohi-Cervi- 
guano-S, Giorgio di Nogaro, quale fram- 
via a vapore. 

Fatto riflesso che questa linea si al- 
lacserebbe in modo direttissimo alle re- 
te veneta, pressochè compiuta, 8, Gior- 
gio-Portogruaro-San Donà-Mostro-Vene- 
zia, raccorciando sino quivi la nostra 
distansa di ben 56 chilometri, seor- 
giamo nella medesima tale un interesse 
reciproco fra 1 due stati, che non pos 
siamo faro a meno di richiamare an- 
cora una volta l'attenzione di chi si 
compete, porchò il trenco ferroviario in 
parola: Renchi-Cervignano-S. Giorgio di 
Nogaro, nor venga effettuato quale tram- 
via a vapore, ma bensì quale ferrovia 
principale a scartamento mormale, atta a 
sodisfare le esigonze del traffic inter- 
nazionale e quello di Trieste. 

Interruzione ferroviaria. La 
linea S. Peter-Fiume è da qualche gior- 
no ostraita dalla neve che in grande 
quantità venne portata nelle parti più 


pratico, indicasse forso due 0 tre anni 
di meno. 

Capelli e barba aveva castani, questa 
ultima intiera © tagliata in punta; l’ec- 


nata, un' snima entusiastios, un cuore 
generoso e facile a commuoversi, che 
nen una gran forsa d'animo, 

A tutto questo univa i modi elegan- 


trovaro in un'ora nimile. 


avvallato dal fortissime vento che sof- 
fia di questi giorni. Già demonica su 
quella linea non si accettavano pusseg- 
gori e paro che l'interruzione dovrà 
durare ancora qualche po', ginochè l’ag- 
giomeramonto della neve in qualche 
punto è colossale. 

Circolo Artistico. Alla sersta 
musicale offorta isrsera e' era il publi- 
co gentile, vivaos che interviene di so- 
lito ai trattenimenti del Circolo, em- 
piendo la bellissima ed elogantissima 
sala d' una frencura mite di primavera 
con cui contrastavano bivarramente gli 
ululati del vento di febraio che difao- 
ri gomeva, dando un accempagnamento 
strano ai sospiri di violino doloi, melli 
appassionati. 

Il Corcerte non era dei soliti; aveva 
mn' impronta spaciale; quella dolla fe- 
minilità, dappo!chè tutta il programma 
ora affidato ad un’ cletta di signore e 
di signorine. 

Il quartetto delle bravissimo signori- 
ne Bianca e Rom Marchini e Pina e 
Nina Zarcovich che s' era già prodot: 
to in un Concerto publico ha ottenuto 
anche iersera il più legittimo suocenso. 
Abbiamo riscontrato in quelle quattro 
simpatiche giovanetto ana magnifica fa- 
sione, ed un' ossttesza ed una tecnica 
veramente encomiabili. In genere: ve- 
doro e udire dello vexzose fanciulle e- 
legantemente vestite di bianco eseguire 
disinvolte e sicuro, della rausioa seria 
a difficile è qualche cosa di nuovo ed 
offre una partioolaro attrattiva tanto 
più che dinanzi al nome di musica 
classica per chi non è dei pochi ma e- 
letti che ci sono abituati come al pane 
oetidiano par quasi di intravedo l 
che cosa di molto grave, che 
glin ad un uomo serio vestito di nero 
con la barba lunga e gli occhiali. 

Ieri tanto il difficile quartetto di 
Haydn in re maggiore di cui piseque 
specialmente il minuetto quanto quello 
del Bestheven, furono vivamento ap- 
planditi; anzi di quest ultimo si voleva 
la replica, ma alle istanze del publico 
le brave giovanette risposere eseguon= 
do con grande yslantìa il quartetto del 
Rubinstein. — Le signorine Marchini è 
la signorins Pina Zarsovich, allieve del 
m.ò Coronini, la signorina Nina Zarco- 
vich, allieva del m.o Piacessifanno dav- 
voro moltissimo enore si lore egregi 
maestri. 

La parto vocale della serata veniva 
sontenuta dalla signora Zvillichievioh- 


Branstti e dalla signorina Wilde tutt'e 
due allieve, del m.o Zesesvich. 

La signora Zvillichievioh — lo si sa 
— è um mesn rano intonatissimo 
che canta con molta passione, con fini- 
feusa squisita. La sua voce, in ispecie 
nelle note basse, accoppiata alla 
matronale figara di bella e distinta si- 
gnora, fece sì ch' ella riporiasso il più 
lusinghiero successo d' applausi; e. sps- 
cialmente nel Libro santo, dolee ro- 
mansa del Pineuti, dalla tinta mistion» 
mente sslenne ove nelì’ nocompagna- 
menti violino sì distinse nuovamen»= 
te la ‘signorina Bianea Marchini e della 
quale il publico chiese con insistenti 
applausi la replica, 

La signorina Wildo un soprano dalla 
voce limpide, cantò insieme alla signo- 
ra Zvillichievich il duetto della Giocow- 
da e la melodica Regata veneziana del 
Rossini, e da mola, ln nota e patetica 
romanza del Rotoli Ho pianto. tanto e 


— Vi avcolto, ripetò Juan Cameron. 

Nello sguardo chiaro di Edoardo di 
Lèris apparve un breve imbarasso ed 
una leggora esitazione, 


l' Opèra con voi, lo s 
— Quando io vi lau e nell’ en- 


trar qui, non vi ha egli parlato di 
nulla ? 


DIA 


arrivi, poichè Andran Bortin devo atar! 


in tutti i tre pezzi venne rimoritata di 
battimani sinoori, 

Al piano sedeva l' egregio maestro 
Zesssvioh she accompagnò la parte ve- 
cale con la sue consuata abilità. 

A tutte le eseoui elegantiatimi 
massi di fiori. 

Circolo filarmonico-drama- 
tico. Nel congresso straordinario che 
ebbe luogo domenica vennero eletti : a 
Presidente il sig, Guglielmo Widmer 
ed a Direttora il sig. Giuseppe Sfary. 

L’ arte italiana a Vienna. 
Come svevovamo preannunciato giorni 
addietro, iersora al teatro dramatico di 
Corte a Vienna no rappresentati tre 
lavori delteatro italiano: , Una lezione” 
di G, Rovetta, ,Una partita a scaoshi“ 
di G. Giacosa e “Il servo di due pa- 
droni“ di O. Geldoni. 

Ora eoco quante ci telegrafa sulla ne- 
rata il nostro corrispondente viennese: 

p1l lavoro di Rovetta ebbe successo 
buono, la Partita“ o ln comedia gol- 
doniana ottennero un suocesse. comple» 
to. Applausi frenetici, Il teatro era af- 
follattissime. V'era intorvonuta gran 
parto dell’ aristoorazie.“ 

Parecchi ,no, Una privata a- 
veva chiesto la cessione di un tratto di 
fondo stradale a. Servola — siroa 20 
metri — allo ssopo di fabrica; un ti- 
sio chiedeva al Comune d'essera eso- 
nerato dal psgamento di una tassa 
commissionale; il capovilla di Basovis- 
sa domandava l' ingrandimento di uno 
stagno ; alouni privati volevano un com- 
ponso per la sessione dì un tratto delle 
via della Soslinzta; alouni nbitanti di 
S. M. Maddalena: superiore domandava- 
no la costruzione di unfpozz: cemunsle. 

A tutte queste domande la Dolega- 
zione municipale rispondeva con altret- 
fanti no. 

La forza a domicilio, Nen si 
tratta nè d’un arresto nò di una per- 
quisisione a demicilio di chicchessia, 
non si tratta d'una forza che intima di 
aprite e minacsia di abbattere, in caso 
diverso, le porte, bensì d’ una. fora 
impersonale, ansi invisibile addirittara, 

L'iden di trasmoltore la forza. me- 
diante l'elettricità è senua dubio una 
dolle più grandi conquiste nel campo 
dell’elettroteonioa, ma purtroppo non è 
vantaggiosamonte nò facilmonto attua» 
bilo in ogni luego. 

Quest'applisazione dell'elettricità pre» 
suppone difatti l’esistenza d' una forza 
quale sarebbe quella d’ nna cascata di 
squa o quella prodotta con mezzi meo- 
omnioi, 

Ora l'una non è dappertutto fornita 
dalla natura, l'altra insinde un dispen- 
dio rilevante. 

Ms questa lnonna nei mossi di tra- 
smissione della forza non poteva dura- 
ro a lungo, 

Lo spirito, umano che instancabile 
persorra il cammino del progresso © 
abbatte vitterioso ogni giorne inciampi 
e barriere sreduti insormontabili, ha 
trevato il modo di ceprire anche qui 
il vacno lasciato dall'elettroteonios, 

Le cendizioni industriali del nestro 
paese non sonò tali da suggerire l'ado- 
zione immediate di quanto altrove si 
pratica per accelerare © rendere meno 
oostosa ia produzione. Questo però non 
toglie che sì possa tenersi a giorno di 
portati che in un avvenire più o meno 
lontano petrebbere tornar utili all’ in- 
dustria ed all'economia del paose. 


—_ _umum 


poco a venirmi a trovar qui, nel vostre 
gabinetto. 
Il giovano, si tacque un momento, 


Passò un breve silenzio. 
Juan Cameron lo guardò con uns 
grave malinconia. 


— Evvia, Iuan Cameron, voi arote 
ni froquentomento. mosso a rischia la 


Anehe ta volta 6 Parigi che dà 
l'iniziativa; già convien pure far qual- 
checosa per conservare la nomea di 
gervello del mondo. 

Si tratta nientemeno che di trasmot- 
tera al dominio di chianque abbia bi- 
togne, qualsiasi quantità di forza occor- 
rente a metter in meto le più piccole 
come le più grandi mancchine: 

L' idon di far viaggiare la forsa 
grandi distanza attravarno tubi gro: 
appena quanto uu dito di bambino, bi- 
sogna confessarlo, è veramente mera= 
vigliosa. 

E quest'idea è venuta all’ ingegnore 
Popp il quale, nelle suo officine, rao- 
coglie dentro grossi cilindri 1’ aria, 0, 
dopo averla compressa, la manda, fa- 
sotto le vio, ad ali. 

ni, 
E' bon difficile formarsi un quadro di 
quol che sia l' officina  deli' ingegaero 
Popp a Parigi; questo enorme arsenale 
che, sulle alture di Belleville, dà lavoro 
a centinaia d' operai, cho ha risolto il 
gran problsma del trasporto & distanza 
della forsa e d'una forsa graduale, mi- 
varata, obediento alle loggi del vapo- 
re e dol gas, vale a dire al gioco di 
un semplice rubinetto. 

Sotto le immense tettoie i luvori pro- 
cedono alaoremente : già sone a posto 
tutti i fornelli con oaldaie enormi ad 
apparecchì compressori giganteschi, mu- 
nitidi tutti gli attreszi, tutti i mecoa- 
nismi occorrenti a questa operazione, 
tanto semplice in apparenza, e che si 
chiama la compressione dell’ srie. 

Niente di più interessante che il va- 
dor lavorara nei corridoi di un' efficina 
tutte le ruote, tutto la più piccala se- 
ghe, tutte le maschine e i moteri, © 
perfino le macchine da cucire, sotto lo 
impulso nn di agente misterioso a che non 
si vede, che non si sente, ma che viene 
governato con la stessa facilità di un 
beoso di gas, 

Teatro Comunale, In settimana 
dunque sicuramente : giovedì stesso, se 
il diavolo non ci metto la coda, avremo 
la prima rapprosentazione del Lohengrit. 

opera viens ita da noi per la 
seconda volta, ovsando sinta rappreson= 
tata nella atagione d'autunno 1877 con 
lan Giovannoni-Zacchi £ls9, Filippina 
Edelsberg Ortruda, Italo Campanini 
Lolungrin, Gustavo Moriami Zelramondo 
Armando Castolmary Enrico, Angolo 
Tamburlini Araldo. 

Dirigava Luigi Mancinelli. 

Dopo dodisi anni l’opera viene posta 
nuovamente in scena. 

Sarà interprotata dallo sig.ne Leroux 
a Steinbach e dai signori Garbini, Bu- 
birate, Ercolani e Quirof. 

Il maestro Pomò ha concertato l'ops- 
ra @ dirigerà l'orchestra. 

Teatro Filodramatieo. Nerone, 
il crudele imperatore, bizarro sino alla 
pazzie, foroce fino al punte di far incen- 
disre Roma in una netto di nola e di 
contemplamne l’orrendo spettacolo fra 
le braecia di una fanciulla ; Norene, che 
lotta nelle taverno e sì presenta al pu- 
blieo di un testro, che si fa temere e 
teme, che cinge orgoglioso la corona 
del più grande impero del mondo, come 
ciageva l'alloro del comediante, che fa- 
rapire la congiunta come ‘una qualun- 
que fanciulla del popole - e nella sua 
distolatexsa, nel suo orgoglio, nella sua 
potenza è pauroso come un fanciullo ed 
alla ferosia dell'animo accoppia la for- 
rr 
vostra... e qualche volta iu condizioni 
così... pericolose... rassomiglianti quasi 
ad un suicidio. 


Edoardo... ma che fu e sarà sempre 
la mia. 

— Tuttavia, voi avete ancho avuto 
dei duelli! 


— Corte, Ie sono l' offonsore, 


—> E' nnaltre osso, (Continua); 
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